[image: image1.png]




[image: image2.png]Universityoj l I
Hertfordtghl{e





Federazione sindacale europea dei servizi pubblici (FSESP)

e Università di Hertfordshire

OPPORTUNITÀ E SFIDE CORRELATE ALL’ASSUNZIONE E ALLA MOBILITÀ TRANSFRONTALIERE DEL PERSONALE SANITARIO IN EUROPA 

QUESTIONARIO

Stimato affiliato alla FSESP,

La ringraziamo per aver acconsentito a partecipare a questa ricerca. Lo studio, condotto nel quadro di un progetto attuato con il sostegno finanziario della Commissione europea per migliorare la comprensione e il funzionamento dell’UE e della strategia Europa 2020 nel settore dei servizi socio-sanitari, è coordinato dalla FSESP nell’ambito della sua Conferenza europea 2011 sulla sanità prevista il 18-19 ottobre 2011 a Bucarest.

Il presente questionario viene attualmente inviato a tutti i sindacati affiliati alla FSESP allo scopo di individuare le opportunità e le sfide correlate all’assunzione e alla mobilità transfrontaliere del personale nel settore dell’assistenza sanitaria in Europa. Nella fattispecie, le domande si riferiscono ai flussi, all’assunzione e alla fidelizzazione dei lavoratori e delle lavoratrici del settore, alle retribuzioni e alle condizioni di lavoro, nonché al ruolo e alle attività delle organizzazioni sindacali nell’ambito della contrattazione collettiva, del dialogo sociale e al di fuori di quest’ultimo.

I risultati provvisori dello studio saranno presentati in occasione del prossimo Comitato permanente “Sanità e Servizi sociali” della FSESP previsto il 28 marzo 2012 a Lussemburgo e successivamente discussi con voi, come primo passo per sviluppare gli interventi strategici della FSESP in materia di migrazione e mobilità transfrontaliere dei lavoratori e delle lavoratrici in ambito sanitario.

Le domande da 1 a 4 (pag. 2), di carattere generale, sono state elaborate al fine di ottenere informazioni di base sui rispondenti.

Le domande da 5 a 13 (pagg. 3 e 4) sono destinate alle organizzazioni affiliate alla FSESP presenti nei paesi di origine del personale sanitario che emigra verso altri paesi (essenzialmente dell’UE).

Le domande da 14 a 20 (pagg. 5 e 6) sono rivolte alle organizzazioni affiliate alla FSESP presenti nei paesi che registrano flussi migratori in entrata di lavoratori e lavoratrici del settore sanitario provenienti da Stati membri dell’UE e/o paesi terzi.

Le domande da 21 a 30 (pagg. 7 e 8) analizzano il ruolo, le strategie e le attività delle affiliate alla FSESP nel settore dei servizi sociosanitari con riferimento ai lavoratori e alle lavoratrici migranti (compresi i migranti in situazione irregolare), sia nell’ambito del dialogo sociale, sia al di là di quest’ultimo; la copertura dei lavoratori e delle lavoratrici migranti nei contratti collettivi nonché il sostegno dei sindacati per una corretta formazione iniziale sul luogo di lavoro di tali lavoratori/lavoratrici. Poter contare sulle vostre conoscenze per la raccolta delle informazioni su tali tematiche è per noi un aspetto della massima importanza.

Si prega di rispedire il questionario compilato al gruppo di ricerca presso l’Università di Hertfordshire, all’attenzione del Dott. Steven Shelly (s.m.shelley@herts.ac.uk) e di Mathias Maucher (mmaucher@epsu.org), entro e non oltre il 6 febbraio 2012.
Per il gruppo di ricerca sarebbe molto più agevole se le risposte fossero in inglese. Tuttavia, è possibile rispondere nelle sei lingue procedurali della FSESP (inglese, francese, tedesco, spagnolo, russo e svedese), nonché in ceco, italiano, portoghese e rumeno. In caso di difficoltà con tale procedura o riguardo alle domande si prega di rivolgersi a Mathias Maucher (mmaucher@espu.org) al fine di trovare insieme una soluzione.

I) ASPETTI GENERALI

1. a.
Cognome e nome del rispondente:...............................................................................

b. Funzione all’interno del sindacato: .................................................................................

c. A quale livello (nazionale, regionale, settoriale, datore di lavoro, luogo di lavoro) intervenite?.....................................................................................................................

d. Recapito di contatto – indirizzo di posta elettronica:......................................................

2. Quali categorie di lavoratori rappresentate (infermieri, medici, operatori socio-sanitari, altro)?

	


3. Si prega di fornire informazioni sulla contrattazione collettiva e gli accordi di partenariato sociale della vostra organizzazione sindacale. Ci interessa sapere a quale livello il vostro sindacato ha avviato la negoziazione e il dialogo sociale e su quali tematiche. 

	Livello

(Si prega di cerchiare una o più opzioni)
	Tematiche

(si prega di contrassegnare la/le caselle del caso)

	
	Retribuzione


	Assunzione 
	Condizioni di lavoro 
	Formazione 
	Altro

	Nazionale
	
	
	
	
	

	Regionale
	
	
	
	
	

	Settoriale
	
	
	
	
	

	Datore di lavoro 
	
	
	
	
	

	Luogo di lavoro 
	
	
	
	
	


4. Con quali datori di lavoro avete avviato la contrattazione collettiva o avete accordi di partenariato sociale?

	Settore di proprietà 


	Si prega di contrassegnare la casella appropriata

	Pubblico/statale


	

	Privato/a scopo di lucro
	

	Altro non-profit


	

	Lavoratori in case private 
	

	Agenzie di collocamento
	


II) EMIGRAZIONE

5. Quali profili professionali registrano elevati livelli di emigrazione? (Contrassegnare la casella del caso)

	
	Elevati livelli di emigrazione 
	Bassi livelli di emigrazione 

	Medici


	
	

	Infermieri


	
	

	Operatori socio-sanitari
	
	


6. Quali sono i principali paesi di destinazione dei lavoratori e delle lavoratrici che emigrano? (in ordine di importanza)

	Ordine di importanza 
	Paese di destinazione 



	1


	

	2


	

	3


	

	        4


	


7. Per quali motivi i lavoratori/le lavoratrici migrano dal vostro paese?  

	
	Importante


	Irrilevante


	Bassa retribuzione


	
	

	Mancanza di opportunità lavorative
	
	

	Scarse condizioni di lavoro
	
	

	Altro


	
	


8. Tipologia di permanenza dei lavoratori/lavoratrici migranti

	
	Generalmente 
	Occasionalmente 
	Mai 

	Temporanea (ritorno entro 6 mesi dalla partenza)
	
	
	

	Circolare (Spostamenti regolari e periodici di andata e ritorno)
	
	
	

	Migrazione permanente (Trasferimento e insediamento)
	
	
	


9. L’emigrazione è sostenuta o promossa dal governo, da altre agenzie o dal vostro sindacato? Vi sono accordi bilaterali tra il vostro paese e altri Stati per agevolare l’emigrazione?

	


10. Chi si occupa dell’assunzione dei lavoratori/delle lavoratrici migranti? (Contrassegnare le caselle del caso)

	
	Importante 
	Abbastanza importante 
	Irrilevante 

	Datori di lavoro 


	
	
	

	Agenzie 


	
	
	

	Privati


	
	
	


11. L’emigrazione è aumentata dal:

	
	Molto
	Abbastanza 
	Per nulla 

	2004 – adesione all’UE


	
	
	

	2008 – crisi economica 


	
	
	


12. Il vostro sindacato dà informazioni ai lavoratori/lavoratrici che intendono lasciare il paese per lavorare altrove? Quali tipologie di informazione? 

	


13. Il sindacato ha stipulato accordi o programmi con le parti sociali e i datori di lavoro per migliorare l’assunzione e la fidelizzazione dei lavoratori e delle lavoratrici nel settore dell’assistenza sanitaria?

	


III) IMMIGRAZIONE 

14. Quali profili professionali registrano livelli particolarmente elevati di immigrazione? 

	
	Elevati livelli di immigrazione


	Bassi livelli di immigrazione



	Medici 


	
	

	Infermieri


	
	

	Operatori socio-sanitari


	
	


15. Quali sono i principali paesi di origine dei lavoratori e delle lavoratrici immigrati (in ordine di importanza)

	Ordine di importanza 
	Paese di origine

	1
	

	2


	

	3


	

	        4


	


16. L’immigrazione è aumentata dal:

	
	Molto
	Abbastanza 
	Per nulla 

	2004 – adesione all’UE 


	
	
	

	2008 – crisi economica 


	
	
	


17. Tipologia di permanenza dei lavoratori/lavoratrici immigrati/e

	
	Generalmente
	Occasionalmente
	Mai 

	Temporanea (ritorno entro 6 mesi dalla partenza)
	
	
	

	Circolare (Spostamenti regolari e periodici di andata e ritorno)
	
	
	

	Immigrazione permanente (Trasferimento e insediamento)
	
	
	


18. Quali barriere frenano l’immigrazione?

	
	Importante 
	Irrilevante 

	Qualifiche


	
	

	Lingua


	
	

	Alloggio


	
	

	Bassi salari


	
	

	Altro 


	
	


19. Chi si occupa dell’assunzione dei lavoratori/delle lavoratrici immigrati/e? (Contrassegnare le caselle del caso)

	
	Importante
	Abbastanza importante
	Irrilevante

	Datori di lavoro


	
	
	

	Agenzie


	
	
	

	Privati


	
	
	


20. Quali sono le principali organizzazioni che impiegano lavoratori/lavoratrici migrante? 

	
	Occupano numerosi/e lavoratori/lavoratrici migranti


	Occupano pochi/e lavoratori/lavoratrici migranti 
	Non occupano lavoratori/lavoratrici migranti 

	Settore pubblico/statale


	
	
	

	Altro non-profit


	
	
	

	Lavoratori in case private

	
	
	

	Privato/a scopo di lucro


	
	
	

	Agenzie di collocamento


	
	
	


IV) IL VOSTRO SINDACATO E IL PERSONALE MIGRANTE NEL SETTORE DELL’ASSISTENZA SANITARIA

21. Esiste un confronto con le organizzazioni dei datori di lavoro e/o venite consultati dal governo del vostro paese (ministeri e amministrazioni pubbliche competenti) in merito alle tematiche relative all’immigrazione (ad esempio: carenza di determinate figure professionali; formazione iniziale di lavoratori/lavoratrici migranti; tema dell’immigrazione nella pianificazione del sistema sanitario, ecc.)? Si prega di specificare nel riquadro sottostante.

	


22. In quale misura la contrattazione collettiva e gli accordi di partenariato sociale da voi raggiunti consentono ai lavoratori e alle lavoratrici immigrati di beneficiare dello stesso trattamento salariale e delle stesse condizioni di lavoro di cui gode il personale autoctono di pari livello?

	


23. Quali sforzi compie il vostro sindacato per favorire l’assunzione di lavoratori/lavoratrici immigrati/e? Quanto si rivelano efficaci tali iniziative? Il sindacato ha accordi e programmi per la formazione e lo sviluppo professionale dei lavoratori/lavoratrici migranti? Si prega di specificare nel riquadro sottostante.

	


24. Il vostro sindacato interviene con i lavoratori/lavoratrici migranti nelle rispettive comunità al di fuori del luogo di lavoro? In caso affermativo si prega di fornire esempi di tale intervento.

	


25. Nel vostro settore di intervento e nel vostro paese esiste un codice deontologico relativo all’occupazione di lavoratori e lavoratrici migranti? Questo comprende il Codice di condotta etica FSESP-HOSPEEM sulle assunzioni transfrontaliere e la fidelizzazione di personale (http://www.epsu.org/a/3715) e il Codice di condotta dell’OMS per il reclutamento internazionale di personale sanitario (http://www.who.int/hrh/migration/code/practice/en/index.html)

	Denominazione dell’accordo 


	

	Data della firma 


	

	Firmatari 


	


26. Vi sono lavoratori/lavoratrici in situazione irregolare nel settore dell’assistenza socio-sanitaria?

	


27. Da quali paesi provengono?

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	


28. Il vostro sindacato sostiene questi lavoratori/lavoratrici? In caso affermativo, in quale modo?

	


29. Potete fornire esempi di buone prassi relativamente alle questioni legate alla mobilità transfrontaliera di personale sanitario che desiderate far conoscere alla FSESP e alle organizzazioni sindacali affiliate? 

	


30. Vi è altro che desiderate aggiungere sul tema dei lavoratori e delle lavoratrici migranti nel settore dell’assistenza sanitaria? Si prega di indicarlo nello spazio sottostante.

	


Vi ringraziamo per la gentile collaborazione e per il tempo dedicato alla compilazione del questionario!

Si prega di rispedire il questionario compilato al gruppo di ricerca dell’Università di Hertfordshire, all’attenzione del Dott. Steven Shelly (s.m.shelley@herts.ac.uk) e di Mathias Maucher (mmaucher@epsu.org), entro e non oltre il 6 febbraio 2012.
N.B.: le risposte al questionario saranno trattate conformemente al codice etico sulle attività di ricerca dell’Università di Hertfordshire. Le risposte individuali non saranno identificabili nella presentazione dei dati e le risposte saranno raggruppate in modo tale da fornire un quadro aggregato. Con la compilazione del questionario il rispondente manifesta il suo consenso all’utilizzo dei dati nell’ambito di tale ricerca secondo tali modalità. Nel caso vengano indicati recapiti di contatto, questi potranno essere utilizzati dal gruppo di ricerca per richiedere ulteriori informazioni. Nel caso in cui una data risposta si rivelasse di particolare interesse per il suo contenuto, il gruppo di ricerca dovrà prima ottenere il consenso specifico dell’interessato qualora sia necessario presentarla in modo tale da poterne consentire l’individuazione della fonte.
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